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LA DECISIONE
R O M A  Trentatré pagine riassu-
mibili in una sola riga: il ricor-
so  sulla  data  del  referendum  
sulla giustizia è «infondato». Il 
Tar del Lazio boccia la richie-
sta del Comitato di quindici giu-
risti  che,  dopo  la  raccolta  di  
550mila firme e la proposta di 
un  nuovo  quesito,  puntava  a  
spostare la data per il  ritorno 
alle urne dopo il 22-23 marzo. 
Ossia, i due giorni scelti dal go-
verno dopo che la prima istan-
za  referendaria  -  presentata  
dalla maggioranza - è stata ac-
colta a novembre scorso dalla 
Cassazione.

La  sentenza  parla  chiaro:  
una volta che uno dei soggetti 
legittimati (un quinto dei mem-
bri  di  una  Camera,  500.000  
elettori o cinque consigli regio-
nali)si  sia  fatto carico di  pro-
muovere l'iniziativa referenda-
ria e la legittimità sia stata posi-
tivamente vagliata  dall'Ufficio  
centrale  per  il  Referendum,  
non  sussistono  ragioni  affin-
ché l'esecutivo differisca l'indi-
zione  del  voto.  Con  un  altro  
punto  messo  in  evidenza  dai  
giudici amministrativi: «Nessu-
no degli interessi è pregiudica-
to  dall’indizione  del  referen-
dum» (il riferimento è agli spa-
zi per la propaganda elettora-
le).

Tra i primi a commentare la 
decisione c’è Carlo Nordio: «La 
motivazione è di una chiarezza 
adamantina», sottolinea il tito-
lare  di  via  Arenula,  convinto  

che si sia trattato di un «espe-
diente  dilatorio  che  speriamo  
sia anche l'unico». Da parte lo-
ro, però, i propositori della nuo-
va istanza guardano ai risultati 
ottenuti, come il numero di fir-
me raccolte anche dopo la pre-
sentazione del ricorso al Tar lo 
scorso 13 gennaio: «Il pericolo 
che rappresentavamo chieden-
do la sospensiva era che i citta-
dini, a fronte di un referendum 
già fissato,  smettessero di fir-
mare. La nostra vittoria è stata 
che le persone, invece, hanno 
capito», sottolinea il portavoce 
Carlo Guglielmi che rivendica 
il  superamento  del  requisito  
delle 500mila firme «con dieci 
giorni d’anticipo».

Ma la decisione adottata dal 
tribunale non è il boccone più 
amaro da mandar giù da parte 
delle opposizioni (che pure ave-
vano  sostenuto  l’operato  del  
Comitato). Il vero cruccio resta 
il voto per i fuorisede, che - do-
po la sperimentazione nelle ele-
zioni europee e nell’ultima tor-
nata referendaria  -  non verrà 
esteso in occasione del prossi-
mo appuntamento di primave-
ra. 

BOCCONE AMARO
A nulla  è  valsa la  conferenza 
stampa, organizzata dal Pd, per 

chiedere  una  retromarcia  da  
parte del governo: bocciati gli 
emendamenti sul tema presen-
tati da dem, M5s, Avs, Azione e 
Italia  viva  al  decreto  Elezioni  
(in  esame  nella  commissione  
Affari  costituzionali  della  Ca-
mera),  con  il  parere  negativo  
dell’esecutivo.  Una  scelta,  ha  
spiegato  la  sottosegretaria  
all’Interno, Wanda Ferro, fatta 
in virtù di «motivi tecnici». «Ne-
gare  il  voto  al  referendum ai  
fuorisede è un furto di demo-
crazia», ha detto a sera al tg3 la 
segretaria del Pd, Elly Schlein, 
mentre quello di +Europa, Ric-
cardo  Magi,  parla  di  «uno  
schiaffo a  milioni  di  italiani»,  
per  di  più  «incomprensibile»,  
visto che «l’emendamento rical-
cava esattamente quanto il go-
verno aveva attuato per i refe-
rendum del giugno scorso».

Valentina Pigliautile
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IL CASO
R O M A  «Il Servizio sanitario nazio-
nale  sta  perdendo  coerenza  e  
quando  un sistema  perde  coe-
renza a pagarne il prezzo sono i 
cittadini». La denuncia è di Ma-
riastella Giorlandino, presiden-
te dell’Unione nazionale ambula-
tori, poliambulatori, enti, ospe-
dalità privata. Ha spiegato che il 
problema del taglio dei rimborsi 
per  le  prestazioni  offerte  dalla  
sanità privata accreditata non è 
mai stato risolto. «Ne abbiamo 
già parlato due anni fa - ricorda 
Mariastella  Giorlandino  -  ma  
nulla è cambiato. E tutto questo 
nonostante il Tar ci abbia dato 
ragione. Così,  la situazione per 
le regioni in piano di rientro non 
è cambiata e si è aggravata, men-
tre le altre, non in piano di rien-
tro,  hanno  potuto  integrare  le  
differenze economiche». Questo 
ha acuito le differenze tra sanità 
del Nord e sanità del Sud. Di fat-
to, secondo Uap, il tariffario rin-
novato due anni fa dal servizio 
sanitario nazionale riconosce al-
le strutture sanitarie private ac-
creditate (dagli ospedali ai labo-
ratori) un compenso che non co-
pre le spese delle prestazioni as-
sicurate (interventi, esami, anali-
si).  Ricorda Giorlandino: «E ri-
cordiamo  che  i  rimborsi  delle  
strutture accreditate e di quelle 
autorizzate  sono  gli  stessi  di  
quelli erogati agli ospedali pub-
blici». Secondo Uap ci sono stati 
vari  effetti  collaterali:  tariffe  
troppo  basse  frenano  l’attività  
anche della sanità privata accre-
ditata e questo alimenta il feno-
meno delle liste di attesa; al con-
tempo, «tutto ciò ha causato - ri-

corda - l’acquisizione delle strut-
ture  sanitarie  in  difficoltà,  so-
prattutto quelle del Sud Italia, da 
parte delle multinazionali, men-
tre quelle del Nord erano già sta-
te acquisite».  Secondo Uap, ciò 
che  sta  succedendo  viene  pre-
sentato come una semplificazio-
ne «ma in realtà si tratta di dero-
ghe alla qualità delle cure: tariffe 
sottocosto e riorganizzazioni im-
poste prima di definire i criteri 
stanno  frammentando  il  siste-
ma sanitario, creando standard 
diseguali che il cittadino vive sul-
la propria pelle». In sintesi, de-
nuncia Mariastella Giorlandino: 
«Il Servizio sanitario nazionale 

paga le cure meno di quanto co-
stano». Di tutto questo si è parla-
to ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa. L’associazio-
ne mette anche in guardia sulla 
creazione  delle  “farmacie  dei  
servizi”:  «Il  problema è  l’asim-
metria delle regole.  Esami dia-
gnostici  vengono  oggi  erogati  
con controlli, requisiti e respon-
sabilità  differenti.  La  farmacia  
ha una mera autorizzazione co-
munale,  non è dotata di tutti  i  
420 requisiti che invece sono ri-
chiesti alle strutture sanitarie». 
Terzo nodo: «Il riordino della re-
te laboratoristica, avviato prima 
della definizione dei criteri. L’in-
troduzione di soglie minime ele-
vate,  come  il  requisito  delle  
200mila  prestazioni  annue,  ri-
schia di penalizzare i laboratori 
di prossimità».

L’ANNUNCIO
La presidente di Uap ha annun-
ciato una manifestazione nazio-
nale per il 14 marzo «perché la 
sanità non è un mercato e la sa-
lute non è un favore, ma un dirit-
to  costituzionale  che  riguarda  
tutti». Numerosi gli interventi al-
la conferenza stampa. Tra gli al-
tri, ha parlato il dottor Antonio 
Magi, presidente dell’Ordine dei 
Medici di Roma: «Manca un pia-
no sanitario nazionale che sanci-
sca  regole  uniformi».  Secondo  
Luca Marino, vicepresidente del-
la sezione sanità di Unindustria, 
«sono apprezzabili i recenti in-
terventi per le liste di attesa, ma 
il taglio delle tariffe va in contro-
tendenza e minaccia la sostenibi-
lità del sistema».

Mauro Evangelisti
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SCUOLA E SICUREZZA
I ministri Giuseppe 
Valditara e Matteo 
Piantedosi hanno 
sottoscritto una circolare, 
rivolta in particolare alle 
articolazioni territoriali dei 
due ministeri, che è 
finalizzata al contrasto 
dell'utilizzo dei coltelli tra i 
giovani, dopo la tragica 
morte dello studente 18enne 
dell'Istituto Einaudi a La 
Spezia. Anche prevedendo, 
tra l'altro, l'utilizzo di metal 
detector nelle scuole. La 
misura potrà essere adottata 
su richiesta dei dirigenti 
scolastici nell’ambito di 
interlocuzioni con 
prefetture e questure che 
vengono rese sistematiche. 
Proprio a La Spezia, il 
Comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza ha 
dato il via libera ai controlli 
con i metal detector portatili 
all'esterno degli istituti 
scolastici. Inevitabilmente 
vengono richiesti più 
controlli, non semplici da 
svolgere dato che non è 
possibile perquisire gli zaini 
degli studenti in ingresso. 
Anche l'ipotesi della 
installazione di metal 
detector all'entrata delle 
scuole sembra ormai 
tramontata. Così è 
necessario aumentare i 
controlli all'esterno da parte 
delle forze dell'ordine, anche 
con l'uso di metal detector 
portatili «qualora le 
circostanze lo richiedano a 
fini di sicurezza». 
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Il ministro della Giustizia, Carlo Nordio nell’aula di Montecitorio

«NESSUN INTERESSE
VIENE MESSO
IN DISCUSSIONE
DALL’INDIZIONE
DEL REFERENDUM
E DALLA DATA»

`Giustizia, rigettata l’istanza di alcuni comitati volta a spostare la data della consultazione
I giudici: giusta l’impostazione del governo. Nordio: solo un espediente per ritardare i tempi

Metal detector,
Valditara
e Piantedosi
firmano circolare

PLAUSO DAI COMITATI
PER IL SÌ
E DAL CENTRODESTRA
SCATTA LA PROTESTA
DELLE OPPOSIZIONI
SUI FUORISEDE

«Sanità accreditata a rischio,
le tariffe sono troppo basse»

La decisione

MOLTE STRUTTURE
ACCREDITATE
ACQUISITE DALLE
MULTINAZIONALI
«MANIFESTAZIONE
IL 14 MARZO»

Referendum, il Tar
respinge il ricorso:
si vota il 22 e 23 marzo

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio 

telefonico di tenere pronto un 

documento di identificazione per 

poterne dettare gli estremi all’o-

peratore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione

telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica
dalle 09,00 alle 20,00

800 893 426

081 482737 
081 7643047


